
L'isola si schiera 
con il Sudamerica 
Ma tra i vip alcuni faranno il tifo per le africane e per l'Islanda 

» SASSARI 

Non ci sarà in campo l'Italia, ma 
i mondiali sono sempre i mon­
diali e l'occhio di appassionati e 
non cadrà comunque inevitabil­
mente sullo schermo per le par­
tite. Per chi faranno il tifo i sar­
di? Abbiamo chiesto a tanti per­
sonaggi conosciuti del mondo 
dello sport, della politica e della 
cultura. 

Gianfranco Cabiddu (regi­
sta): «Il mio cuore batterà per il 
Brasile. Il motivo? Semplice: 
Amo da sempre la loro musica e 
quando il Brasile gioca sembra 
davvero che stia danzando il 
samba». 

Elena Ledda (musicista): 
«Davvero non saprei. Il calcio è 
un sport che amo molto, ma l'e­
liminazione dell'Italia mi ha 
spiazzato. Aspetterò di innamo­
rarmi di qualche altra squadra 
durante il torneo». 

Ettore Licheri (deputato 
SStelle): «La passione sportiva 
unisce da sempre i popoli sotto i 
valori della lealtà. Tiferò dun­
que i padroni di casa nell'auspi­
cio che lo sport possa colmare le 
distanze politiche che allonta­
nano oggi la Russia dalla comu­
nità europea». 

Stefano Sardara (presidente 
della Dinamo basket): «Tiferò 
per il Brasile, perché amo il loro 
modo di vedere nel calcio una fi­
losofia di vita e di riscatto socia­
le, e che sulle note di mas que 
nada interpretano un amore in­
finito per il calcio». 

Jack Devecchi (capitano del­
la Dinamo basket): «Tifo senza 
ombra di dubbio Portogallo. Do­
po l'Europeo mi piacerebbe se 
riuscissero ad arrivare sul tetto 
del mondo. Con Cristiano Ro-
naldo, che per me è lo sportivo 
più forte in attività al pari di Le-

Bronlames». 
Tommaso Giulini (presiden­

te del Cagliari calcio): «La mia 
seconda squadra è sempre stata 
l'Argentina, sin da bambino so­
no rimasto affascinato dai suoi 
campioni». 

Daniele Conti (resp.area tec­
nica Cagliari) : «tifo per l'Argenti­
na perché ho grande simpatia 
per Messi e anche perché que­
sta nazionale non vince il titolo 
da parecchio tempo». 

Fabio Ani (ciclista): «Ancora 

non mi schiero. Se riuscirò a ve­
dere qualche partita, fra un im­
pegno e l'altro, deciderò per chi 
simpatizzare». 

Ugo Cappellacci (deputato 
di Forza Italia) : «Per me la rispo­
sta è facile. Dato che non ci può 
essere la Sardegna e non c'è 
neanche l'Italia per amicizia ti­
ferò per l'Argentina presieduta 
dal mio amico Mauricio Macri». 

Romina Mura (deputata del 
Pd): «Nonostante il Real Madrid 
abbia sottratto, diciamo così, la 
Champions alla mia luventus, 
tiferò Spagna perché da sempre 
avverto vicinanza con il popolo 
spagnolo. Ancor di più ora che 
governano Sanchez e i sociali­
sti». 

Gianfranco Ganau (presiden­
te del Consiglio regionale): «Ti­
ferò perii Brasile». 

Paolo Fresu (musicista): «Pre­
messo che non sono un appas­
sionato di calcio - ho scoperto 
che il pallone e rotondo e non 
quadrato da pochi anni -, tiferò 
per la Francia. È una questione 
di affinità elettive, anche perché 
ho vissuto tantissimi anni a Pari­
gi e ancora oggi ci vado spessis­
simo. Diciamo che la Francia è 
la mia seconda casa dopo la Sar­
degna». 

Gigi Datome: (cestista del Fe-
nerhahce) «Tn assenza dell'Ita­

lia il mio sostegno andrà alla 
Turchia. Tùrkiye seninle gurur 
duyuyorum! (Turchia sono fiero 
dite)». 

Flavio Soriga (scrittore e in­
viato di "Quelli del calcio"): 
«Non guarderò i Mondiali per 
l'amarezza di non vedere gli az­
zurri in campo. Pazienza, vorrà 
dire che starò più tempo con 
mia figlia. Tuttavia spero che 

vinca una squadra africana». 
Gigi Sanna (musicista, leader 

degli Istentales): «L'eliminazio­
ne dell'Italia è una ferita che an­
cora non si è rimarginata. Quin­
di non seguirò nessuna partita, 
mi farebbe troppo male». 

Enrico Pau (regista e figlio di 
un ex giocatore del Cagliari dei 
primi anni Sessanta): «Ho da 
sempre un debole per l'Argenti­
na. Inttanto hanno molti cogno­
mi italiani, poi giocano un cal­
cio operaio: sono tosti e sono 
creativi, capaci di tutto». 

Marcello Fois (scrittore): «Fa­
rò il tifo per la nazionale più po­
vera dell'Africa, sperando che 
con le vittorie sportive almeno 
questi calciatori possano atter­
rare in tutti gli aeroporti del 
mondo senza bisogno di per­
messo di soggiorno». 

Gino Marielli (musicista, Ta-
zenda) : «Io e mio figlio abbiamo 
già deciso: Argentina. Da Omar 
Sivori a Paulo Dybala c'è una li­
nea di discendenza che mi offre 
un calcio di emozione». 

Vanessa Roggeri (scrittrice): 
«La mia squadra sarà il Brasile. 
E questo per via di un ricordo 
dell'infanzia, quando giocavo 
con un pallone sul quale c'era 
scritto Pelè. Per me il Brasile è la 
squadra di calcio per antonoma­
sia». 

Claudia Firino (ex assessore 
regionale allo Sport): «Farò il ti­
fo per l'Islanda, si tratta di una 



realtà che mi affascina». 
Piero Marras (musicista): 

«Sarei orientato per squadre ti­
po Argentina, Brasile o Belgio. 
Però, siccome ogni quattro anni 
c'è una sorpresa, prima di deci­

dere attenderò di vedere qual­
che partita». 

Mario Chessa (musicista, Ber-
tas): «Farò tifo per il Brasile. E' la 
squadra che da sempre ci ha fat­
to sognare ed esprime ogni vol­

ta il calcio più spumeggiante. Sì, 
forza Brasile». 

Nicola Sanna (sindaco di Sas­
sari): «Tifo Germania, perché so­
no figlio di emigrati e sono nato 
aBochum». fasi) 

UGO 
CAPPELLACCI 

Scelgo 
l'Argentina, il presidente 
Macrièmioamico 

ETTORE 
LICHERI 

Spero vinca 
la Russia, sarebbe 
un bene per l'Europa 

VANESSA 
ROGGERI 

La mia squadra 
sarà il Brasile, da piccola 
avevo un pallone "Pelè" 

Abito a Istanbul 
senza l'Italia non posso 
non sostenere la Turchia 


